
     Nel giorno della Presentazione di Gesù al 
Tempio, notiamo la presenza di due anziani, Simeone e 
Anna. Nel Vangelo di Luca si dice che essi "attendevano". 
È un’attesa nutrita di speranza, consapevoli che, le cose 
più importanti del mondo non vanno cercate, ma vanno 
attese (S. Weil). Simeone, uomo giusto e devoto, quan-
do abbraccia il bambino Gesù riconosce in Lui la pro-
messa di salvezza.  

Mai come nel Vangelo di questa domenica il 
tema della Luce è così ben espresso: “luce per illuminare le 
genti”. Luce che dissipa le tenebre. Luce che riscatta le 
tenebre dalla dittatura della confusione e della paura. 
Tutto questo è ricapitolato in un bambino.  

Gesù ha un compito ben preciso nella nostra 
vita: portare la luce dove regnano le tenebre. Solo quan-
do saremo capaci di riconoscere e chiamare per nome i 
nostri mali, le nostre paure e i peccati che ci appesanti-
scono, possiamo davvero sentirci liberi.  

Cosa ci ostacola? Forse relazioni sbagliate, 
abitudini distruttive, insicurezze che ci paralizzano, paure 
radicate nel profondo, bisogni nascosti.  

La luce che Gesù porta non è quella che ci giu-
dica, ma quella che ci purifica, ci guarisce e ci offre una 
nuova possibilità di vita. 

                                                                don Giuseppe Vecchio 
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Segni di speranza 

10.  Nell’Anno giubilare saremo chiamati ad essere segni 
tangibili di speranza per tanti fratelli e sorelle che vivono in 
condizioni di disagio. Penso ai detenuti che, privi della libertà, 
sperimentano ogni giorno, oltre alla durezza della reclusione, 
il vuoto affettivo, le restrizioni imposte e, in non pochi casi, la 
mancanza di rispetto. Propongo ai Governi che nell’Anno del 
Giubileo si assumano iniziative che restituiscano speranza; 
forme di amnistia o di condono della pena volte ad aiutare le 
persone a recuperare fiducia in sé stesse e nella società; 
percorsi di reinserimento nella comunità a cui corrisponda un 

concreto impegno nell’osservanza delle leggi. 
 

     È un richiamo antico, che proviene dalla Parola di Dio e 
permane con tutto il suo valore sapienziale nell’invocare atti 
di clemenza e di liberazione che permettano di ricominciare: 
«Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la 
liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti» ( Lv 25,10). 
Quanto stabilito dalla Legge mosaica è ripreso dal profeta 
Isaia: «Il Signore mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai 
miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare 
la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a pro-
mulgare l’anno di grazia del Signore» ( Is 61,1-2). Sono le 
parole che Gesù ha fatto proprie all’inizio del suo ministero, 
dichiarando in sé stesso il compimento dell’“anno di grazia 

del Signore” (cfr. Lc 4,18-19).  [……….] 
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“La speranza non delude” 

 

2 febbraio: giornata mondiale della VITA CONSACRATA 

√ PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
Venerdì 7 dopo la S. Messa delle 9:30 adorazio-
ne eucaristica fino alle 18:20  
: 

 

 

 

√ ROSARIO A LARGO PRENESTE 
Sabato  8 a mezzogiorno, preghiera del Rosario 
presso l’Edicola mariana di Largo Preneste 
 

 

 

√ IL SALVADANAIO DEI POVERI 
Oggi, prima domenica del mese, vogliamo rin-
novare la nostra vicinanza concreta ai poveri sia 
nella preghiera che nei gesti di prossimità tra i 
quali anche la raccolta offerte. A nome dei po-
veri vi ringraziamo per aver donato € 1355,00 
nel mese di gennaio 

 

√ GIORNATA MONDIALE PER LA VITA 
Si celebra la prima domenica di febbraio. 

Come di consueto, nella nostra 
parrocchia la rimandiamo alla se-
conda domenica di febbraio, per 
mantenere con regolarità il nostro 
appuntamento, ogni prima domenica 
del mese, in favore dei poveri 

Funerali 
 
 

Natalia Simonini (78 anni) 
Bruna Paliotta (90 anni) 
 

Alle famiglie le condoglianze della Comunità 



 

 

8.00-9.00-10.00-11.15-12.30-18.30 
8.30-9.30-18.30 

     DURANTE L’UDIENZA CON-

CESSA A SUA EMINENZA REVEREN-

DISSIMA IL SIGNOR CARDINALE 

MARCELLO SEMERARO, PREFETTO 

DEL DICASTERO DELLE CAUSE DEI 

SANTI, IL SOMMO PONTEFICE HA 

AUTORIZZATO IL MEDESIMO DICA-

STERO A PROMULGARE IL DECRETO 

RIGUARDANTE 

IL MIRACOLO DELLA  

BEATA VINCENZA  

MARIA POLONI,  

FONDATRICE  

DELL’ISTITUTO  

SORELLE DELLA  

MISERICORDIA,  

nata a Verona il 26 gen-

naio 1802 e ivi morta l’11 

novembre 1855 

 Queste le parole riportate sul 
Bollettino della Sala Stampa della San-

ta Sede il 27 gennaio 2025 

 CI UNIAMO ALLA GIOIA DELLE 
CARE SORELLE DELLA MISERICORDIA 
DELL’ISTITUTO SACRO CUORE IN VIA 
ALBERTO DA GIUSSANO. 

 È GIOIA PER LA NOSTRA COMUNI-

TÀ PARROCCHIALE E PER TUTTO IL NO-

STRO QUARTIERE PERCHÉ LORO SONO 
NELLE RADICI, IN QUANTO LA LORO CAP-

PELLA È STATA LA CULLA CHE HA ACCOL-

TO LE NEONATA PARROCCHIA DI SAN LU-

CA NEGLI ANNI ‘50. 

 Il riconoscimento del miracolo 
significa che a breve sarà annunciata 
la data in cui il Santo Padre la pro-
clamerà SANTA!    

                                don Romano 

 Lunedì sera il Dr Michael Jo-
nas Pastore Evangelico, nel contesto 
della settimana di preghiera per l’U-
nità dei cristiani, esordiva nella sua 
omelia con la costatazione che siamo 
in un inverno non solo temporale ma 
soprattutto spirituale. Non voleva 
essere una asserzione pessimistica, 
ma l’amara verità sociologica di una 
società volta all’individualismo e 
all’egocentrismo; il Pastore però 
apriva uno spiraglio di luce com-
mentando l’andare di Marta sorella 
di Lazzaro, incontro alla luce rappre-
sentata dal Maestro dopo la morte 
dell’amato fratello nonché amico 
intimo di Gesù.  

 Questa riflessione mi ha fatto 
pensare al nostro Quartiere che av-
viandosi ad un invecchiamento, non 
solo strutturale, ma esistenziale, sta 
creando tanta solitudine e isolamento 
generando malesseri per le persone 
della terza età.     

 “Gli anziani non devono es-
sere lasciati soli, devono vivere in 
famiglia, in comunità, con l’affetto 
di tutti. E se non possono vivere in 
famiglia, noi dobbiamo andare a 
cercarli e stargli vicino.”  

È la raccomandazione che Papa 
Francesco ci ha consegnato con la 
sua forte attenzione ai nonni catego-
ria in cui egli stesso sì annovera. 

 Per seguire le parole del Papa 
la nostra comunità, già da tempo, ha 
attivato in ambito Caritas il servizio 
dei “Quartieri solidali” una domici-
liare leggera - da non confondere con 
il lavoro assistenziale e retribuito 
delle badanti – rivolta agli anziani 
per favorirne la socializzazione, la 
compagnia e i piccoli servizi.: volon-

tari/e si recano nelle abitazioni delle 
persone che ne fanno richiesta, per 
due ore a settimana del tutto gratuita-
mente. 

Certo le richieste, per i motivi sopra 
illustrati, sono tante e gli operatori 
sono pochi però confidiamo nella 
vostra sensibilità per cui chi avesse 
del tempo da dedicare agli altri sa-
rebbe il benvenuto e come dice Papa 
Francesco: 

“Pensiamoci un momento. Non è 
molto meglio un mondo in cui nes-
suno deve aver paura di finire i suoi 
giorni da solo? È triste questo mon-
do. Chiaramente sì, è triste. E allora 
costruiamolo questo mondo, insie-
me, non solo elaborando program-
mi di assistenza, quanto coltivando 
progetti diversi di esistenza, in cui 
gli anni che passano non siano con-
siderati una perdita che sminuisce 
qualcuno, ma un bene che cresce e 
arricchisce tutti: e come tali siano 
apprezzati e non temuti.” 
 

Vi diamo alcune indicazioni per po-
terci contattare: 

Tel. di riferimento sempre attivo è 
3397372407 Presso il centro Caritas 
la segreteria è aperta il martedì dal-
le 16,00 alle 18,00 e il giovedì dalle 
ore 10.00 alle ore 12,00  

mail:quartierisolidalisanluca@gma
il.com 
 

Sul prossimo giornalino comple-
teremo le informazioni parlando-
vi anche del Gruppo Tabor e dello 

Sportello diritti sociali e del lavoro 
“Uno spazio per te”  

 

         Gruppo Caritas parrocchiale 

Quartieri Solidali: incontro tra  
generazioni perché nessuno sia solo 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (f) 
Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; Sal 23 (24); 
Lc 2,22-40 
R Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 

2 
DOMENICA 

 LO 4ª set 

S. Biagio (mf); S. Oscar (mf) 
Eb 11,32-40; Sal 30 (31); Mc 5,1-20 
R Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che 
sperate nel Signore. 

3 
LUNEDÌ 
LO 4ª set 

Eb 12,1-4; Sal 21 (22); Mc 5,21-43 
R Ti loderanno, Signore, quelli che ti cercano. 4 

MARTEDÌ 
LO 4ª set 

S. Agata (m) 
Eb 12,4-7.11-15; Sal 102 (103); Mc 6,1-6 
R L’amore del Signore è da sempre. 

5 
MERCOLEDÌ 

LO 4ª set 

S. Paolo Miki e compagni (m) 
Eb 12,18-19.21-24; Sal 47 (48); Mc 6,7-13 
R Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo amore. 

6 
GIOVEDÌ 
LO 4ª set 

Eb 13,1-8; Sal 26 (27); Mc 6,14-29 
R Il Signore è mia luce e mia salvezza. 7 

VENERDÌ 
LO 4ª set 

S. Girolamo Emiliani (mf); 
S. Giuseppina Bakhita (mf)   Eb 13,15-17.20-
21; Sal 22 (23); Mc 6,30-34  R Il Signore è il 
mio pastore: non manco di nulla. 

8 
SABATO 
LO 4ª set 

5ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 6,1-2a.3-8; Sal 137 (138); 
1 Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
R Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 

9 
DOMENICA 

LO 1ª set 
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